
era anche 
appassionato di 

insetti,  un tipo pieno 
di risorse. 

io quando penso a lui 
me lo immagino come orson welles. 

se guardi la sua statua davanti 
   alla stazione di zurigo 
     pare un 
gigante, gli as-
somiglia anche. 

che tipo, con 
quella barba…

ricopriva un pacco 
di cariche pubbliche e disponeva 

di un sacco di soldi. aveva un 
piede nell’economia e uno nella 

politica.

era molto preoccupato 
che la svizzera non avesse una 

ferrovia, fece di tutto per questo 
suo grande progetto.  

voleva però che
la ferrovia fosse finanziata dai 

privati, non dallo stato. creò 
il credito svizzero anche per 

avere il denaro necessario 
per questo progetto. poi si accorse che 

in svizzera non c’erano 
abbastanza ingegneri, 

e quindi fondò il politecnico 
federale.

davvero 
pensi ad

escher? io non
sapevo neppure chi

fosse prima di
leggere la sua

pagina wikipedia.

è un tipo che 
mi affascina, doveva 

avere un pessimo 
carattere, dicono che 

fosse pure arrogante. lo 
chiamavano “re alfredo 1 ” 

e si era costruito un 
impero economico 

e politico non 
da poco.
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fine

per 
progettare 
le gallerie 

elicoidolali…

elicoidali.

mi ricordo 
che le

avevamo studiate 
alle elementari. 

venivamo
a scuola montana

ad airolo…

ho degli amici che
fanno il poli… sono stata

a una delle feste dei ticinesi.
pizzoccheri e free alcool.

una piomba!

c’è chi lo ha definito il 
“cow-boy della politica 
liberale in svizzera”.

ma quando è 
arrivata la crisi  
e i finanziatori 

privati se ne sono 
andati, il progetto 
è stato salvato dai 

soldi pubblici.

ci rimase male.
fu costretto a dimettersi da molte 

cariche. escher non partecipò neppure 
all’abbattimento dell’ultimo diaframma 

della galleria del gottardo.

poro.
oggi si direbbe 
burn out.  morì 
qualche mese

dopo. 

ma tu alle 
volte

ti senti 
svizzero?

è difficile 
da spiegare, mi sento 

come uno di quei semi che 
vengono da lontano, trasportati 

da un treno e che cascano 
da un vagone.

e che mettono radici 
nella massicciata della 

ferrovia, accanto ai binari.
ecco, mi sento così.


